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Si è tenuta a Rimini dal 9 al 13 maggio 2007, la terza edizione della Festa dell’Europa. Su iniziativa dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna, della Rappresentanza in Italia della Commissione europea e dell’Ufficio scolastico regionale, d’intesa con la Provincia e il Comune di Rimini, la Regione Emilia-Romagna ha infatti ospitato, per il terzo anno consecutivo, a Rimini, nella splendida cornice della Riviera romagnola, il terzo meeting della gioventù europea. 

La manifestazione, che ha avuto inizio il 9 maggio, giornata della festa dell’Europa, ha visto la partecipazione di studenti ed insegnanti provenienti da 26 Paesi dell’Unione, oltre alla Turchia e alla Norvegia, che si sono incontrati a Rimini per interrogarsi e dibattere con studenti delle Scuole superiori dell’Emilia-Romagna sul futuro dell’Europa. 

Quest’anno la Festa dell’Europa ha assunto un rilievo particolare. Nel 2007 si è infatti festeggiato il 50° anniversario della firma dei Trattati di Roma, la cui sottoscrizione, avvenuta il 25 marzo 1957, ha gettato le basi per la costruzione del grande edificio europeo. Il 2007 coincide inoltre con il 20° anniversario del programma Erasmus, il programma di mobilità studentesca che, dal 1987 ad oggi, ha dato la possibilità ad un milione e mezzo di studenti europei di svolgere una parte dei propri studi in un altro paese europeo. 

Per quattro giorni, dal 9 al 12 maggio, studenti e insegnanti delle Scuole superiori di tutta Europa e giovani universitari si sono dunque ritrovati a Rimini in una cornice unica per festeggiare insieme, con una serie di eventi organizzati in stretto raccordo, l’Europa della democrazia, della partecipazione e dei giovani. 

Oltre a celebrare i successi di 50 anni di integrazione europea, i partecipanti sono stati chiamati a riflettere sul lungo cammino che ha portato alla costruzione di un’Europa unita, sull’Europa di oggi e quella di domani, e a far sentire la propria voce su problematiche che riguardano direttamente il loro futuro: globalizzazione, solidarietà e sviluppo sostenibile. 

La Festa vuole dunque essere un modo per rendere i giovani effettivi protagonisti del processo di costruzione dell’Europa, un ponte di dialogo e di ascolto, una opportunità per capire meglio il presente e pensare al futuro, un’occasione che, partendo dal “basso” e con l’entusiasmo di cui solo i giovani sanno essere capaci, avvicina l’Europa ai suoi cittadini ed i popoli dell’Unione fra loro.
